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Per conseguenza se l'onorevole ministro (non 
so se da solo possa disporre di ciò) potesse colla 
sua influenza far sì che il censimento si compia 
e non si verifichi quello che io chiamo una specie 
di avvilimento per noi, farebbe opera buona se-
condo il mio modesto avviso. Ad ogni modo sen 
tirò volentieri le sue dichiarazioni. 

Presidente. Onorevole ministro, desidera par-
lare adesso ? 

Chimirri, ministro d'agricoltura e commercio. 
Domani. 

Voci. La chiusura! La chiusura! 
Presidente. Se non parla il ministro come in-

tendono di chiudere la discussione? 
Abbiano una buona volta il regolamento in 

mente. 
Voci. A domani! A domani! 
Presidente. L'onorevole Valle ha facoltà di par-

lare per fatto personale. 
Valle. Risponderò . poche parole all'onorevole 

Perrone di San Martino. 
E appunto alla grande possidenza che noi vo-

gliamo far argine, sostenendo ed incoraggiando 
l'incremento della piccola, giacche noi preferiamo 
l'agiatezza generale alla ricchezza parziale. 

Noi vogliamo colmare la fossa che divide le 
classi sociali, non approfondirla, come Ella vor-
rebbe fare. 

Noi non vogliamo seminare odio, ma pace, per 
accomunare nell'interesse comune i cittadini tutti. 

Presidente. L'onorevole ministro domanda di 
rimandare il suo discorso a domani. 

Così, non potendo venir chiusa la discussione, 
finche il ministro non abbia parlato, essa è ri-
mandata a domani. 
Si comunicano diverse domande d'interrogazione. 

Presidente. Leggo alcune domande d'interro-
gazione. 

" Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onore-
vole ministro dell'interno sulle ragioni per le 
quali ha ordinato telegraficamente al prefetto 
della provincia di Ancona di ritirare dal Tribu-
nale, dove era depositato per gli effetti della pe-
rizia giudiziale, il progetto del nuovo campo di 
tiro a segno della Società mandamentale di Fa 
briano, reso esecutivo col regio decreto del 25 
marzo 1891, conforme alla legge sulle espropria-
zioni per causa di pubblica utilità. 

" Stelluti-Scala. „ 
" Il sottoscritto chiedo d'interrogare il mini-

stro delle poste e dei telegrafi per conoscere se l 
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intenda migliorare gli orari postali da e per la 
Sardegna coordinandoli cogli orari ferroviari in 
vigore. 

u Morello. „ 
u Domando d'interrogare l'onorevole ministro 

delle finanze intorno all'applicazione che gì' in-
tendenti di finanza fanno dell'articolo 9 della 
legge 11 luglio 1889 relativo alla imposta sopra 
i fabbricati. 

" Vischi. „ 
Queste interrogazioni saranno inscritte nel-

l'ordine del giorno; e, se il Grò verno crederà che 
presentino carattere d'urgenza, risponderà domani 
stesso. 

Dichiarazione del ministro d'agricoltura e com-mercio. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Adami. 
Adami. L'onorevole ministro di agricoltura e 

commercio ha promesso, a più riprese, di pre-
sentare una legge sulla caccia. Speriamo che la 
presenti, al più presto; ma checche sia per risul-
tare da questa legge, credo che non basterà da 
sola ad ovviare agl'inconvenienti che si riscon-
trano nella straordinaria e progressiva diminu-
zione degli uccelli nelle nostre campagne. 

La natura, maestra sublime, ha talmente fra 
di loro collegate le diverse esistenze, che nessuna 
di esse è inutile, nessuna potrebbe sparire senza 
arrecare un dannoso perturbamento. 

Ed io credo che l'unico mezzo efficace per 
porre un rimedio ai danni, che già da molti anni 
si lamentano nella nostra agricoltura, sia la so-
spensione per qualche anno di alcune delle caccie 
od anche di tutte. (Ooh !) 

Faccio calda preghiera all'onorevole ministro di 
.studiare e presentare una legge in questo senso. 
Sia persuaso che avrà il plauso di tutti i ben pen-
santi, compresi i cacciatori; intendo i veri cac-
ciatori, non i distruttori. 

Io non mi nascondo che vi sono alcune diffi-
coltà; ma credo che potranno superarsi qualora 
la legge si restringa a dare prescrizioni generali, 
affidando ai prefetti l'incarico di applicarla alle 
singole Provincie, mediante appositi regolamenti. 

Una delle obbiezioni che si faranno dall'onore-
vole ministro sarà la questione finanziaria. 

Ma io credo che con qualche lieve economia si 
potrà agevolmente compensare la risultante de-

ì ficienza in questo cespite di entrata. 


